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REGIONE LIGURIA 
 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E 
PROTEZIONE CIVILE 

 

 

 

Genova, data del protocollo 

                     SETTORE ECOLOGIA 
  

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: S884 – Procedimento di verifica di 
assoggettabilità alla VIA per la 
realizzazione di un impianto di 
recupero (R13-R5) di rifiuti non 
pericolosi (codici EER 17 05 04 e 17 
09 04) con capacità complessiva 
superiore a 10 t/giorno, da svolgere 
attraverso la messa in riserva e la 
riduzione volumetrica con l’utilizzo 
di benna vagliante e benna 
frantumatrice applicate a n. 2 
escavatori in area sita in via Tavolara 
n. 55, nel Comune di Castelnuovo 
Magra (SP) – Proponente: Arte 
costruire S.r.l.s. - Riscontro a Vs. nota 
Prot-2022-0339642 del 11/05/2022. 

 Allegati: - 
Fascicolo: 2021/13.17.1.0.0/91 
 

 

 

 

Settore Valutazione Impatto  
Ambientale e Sviluppo sostenibile 
 
SEDE  
 
 

 

 

 

Con la presente si riscontra la nota Prot-2022-0339642 del 11/05/2022, con cui si 
richiedeva parere nell’ambito del procedimento richiamato in oggetto. 

Il progetto predisposto ha come finalità la realizzazione di un impianto di recupero (R13-
R5) di rifiuti non pericolosi appartenenti alle seguenti tipologie: 

− EER 17 05 04 - terre e rocce da scavo (circa 150 t/giorno);   
− EER 17 09 04 - rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da 

quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 (circa 110 t/giorno). 

Il ciclo di lavorazione prevede le seguenti fasi: 

− pesatura e accettazione del rifiuto in ingresso, previa verifica analitica preliminare 
di caratterizzazione; 

− messa in riserva (R13) all’interno del capannone industriale in locazione al 
proponente; 
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− riduzione volumetrica e vagliatura del materiale attraverso un escavatore dotato 
di benna frantumatrice e un escavatore dotato di una benna vagliante all’aperto su 
superficie impermeabilizzata (R5); 

− stoccaggio del materiale lavorato (MPS) su piazzale in apposite baie, suddiviso 
per tipologia, in attesa di essere venduto. 

Per quanto riguarda la matrice aria in fase di esercizio saranno presenti emissioni diffuse, 
per le quali, secondo quanto riportato nello Studio preliminare ambientale, sono previste le 
seguenti misure di mitigazione: 

− lavaggio gomme mezzi ingresso/uscita; 
− umidificazione dei cumuli di materiale lavorato e abbattimento delle polveri 

generate dalle attività di trattamento rifiuti R5 mediante impianto di 
nebulizzazione mobile; 

− stoccaggio del materiale da lavorare al coperto, all’interno del capannone. 

È stato stimato, in base alle dimensioni dell’attività, un traffico veicolare di 5/6 
viaggi/giorno, che si può considerare non rilevante rispetto ai flussi di traffico esistenti. 

Per quanto riguarda il comparto rumore l’impianto si colloca in classe V “aree 
prevalentemente industriali”. Nella Relazione previsionale di impatto acustico sono stati 
individuati due recettori, di cui uno alla distanza di 175 m e l’altro alla distanza di 265 m, 
entrambi nel Comune di Castelnuovo Magra e appartenenti alla classe IV “aree di intensa 
attività umana”. 

Dalla valutazione risulta che i limiti di immissione sonora assoluti e differenziali sono 
rispettati per entrambi i recettori individuati, tuttavia nella stessa Relazione previsionale di 
impatto acustico vengono proposti alcuni accorgimenti per limitare il disturbo del rumore, quali 
ad esempio la manutenzione periodica e la programmazione delle attività al fine di evitare la 
sovrapposizione delle attività rumorose, e l’effettuazione di un’indagine fonometrica durante la 
fase iniziale per confermare i risultati ottenuti dal calcolo. A questo proposito si sottolinea la 
necessità, da parte del proponente, di mettere in opera idonei interventi di mitigazione e 
contenimento del rumore, qualora dall’indagine venissero evidenziate situazioni di non 
conformità con i valori limite.  

Sulla base della documentazione presentata si ritiene che per le matrici ambientali di 
competenza non sussistano impatti negativi sostanziali, purché in fase esecutiva siano attuate 
tutte le misure di mitigazione indicate dal proponente nello Studio preliminare ambientale e 
nella Relazione previsionale di impatto acustico.  

 
Distinti saluti. 

 
 

Il Dirigente 
 

(Dott. Edoardo G. De Stefanis) 
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